LEGENDA

CLASSE 2 - FATTIBILITA' CON MODESTE LIMITAZIONI

COMUNE DI SUELLO

AN SOTTOCLASSE 2A - Aree con caratteristiche topografiche pianeggianti, subpianeggianti (area urbana) e
¥ variamente acclivicon caratteristiche geotecniche da discrete a mediocri, parametri geomeccanici discreti Provincia dilLecco
(Classe Il di Beniawski), permeabilita’ da alta media con possibile bassa soggiacenza della falda.

L, Necessari approfondimenti di carattere geotecnico ed idrogeologico per la realizzazione dinuove opere.

SOTTOCLASSE 2B — Aree con caratteristiche topografiche pianeggianti, subpianeggiantie variamente

\ ac;:)livi (in area urbana) con caratteristiche geotecniche da mediocria scadenti, permeabilita’ da media Deﬂnizione de”a Componen’[e geO|Ogica,
a bassa.
Necessari approfondimenti di carattere geotecnico ed di stabilita’ dei fronti di scavo per le nuove opere. idrogeopk)gica e Ssismica

del Piano di Governo del Territorio
CLASSE 3 - FATTIBILITA’ CON CONSISTENTI LIMITAZIONI

(conforme alla D.G.R. n.81566 del 22.12.2005)

(sul versante), caratteristiche geotecniche da discrete a mediocri, parametri geomeccanici da discretia
scadenti (Classi lIHII-IV di Beniawski); permeabilita’ da alta a media.

Necessari approfondimenti delle indagini dell'area d’intervento e del suo intorno significativo, con particolare
riferimento alle verifiche distabilita’ dello scavo e del complesso opera—versante.
| | | |

SOTTOCLASSE 3B — Aree con caratteristiche topografiche pianeggianti, con caratteristiche geotecniche
scadentie permeabilita’ bassa.

Necessari approfondimenti di carattere geotecnico ed idrogeelogico con verifica della stabilita’ degli scavi. Carta di fattibilita’ de”e aZioni di piano

. SOTTOCLASSE 3A - Aree con caratteristiche topografiche variamente acclivi, substrato subaffiorante

CLASSE 4 - FATTIBILITA” CON_GRAVILIMITAZIONI Aggiornamento in ottemperanza al parere Regionale
Aree diversante. a caratteristichg topografiche fortemgnte acclivi, con zone a .franosita’ dilffusa, prot. Z‘| . 20‘]000‘] 4887 de| 25/06/2010
substrato da affiorante a subaffiorante con parametrtigeomeccanicida discretia scadenti
‘ ~ / (Classi ll-llI-V diBeniawski); aree lacuali di possibile esondazione.
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